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OGGETTO: relazione – postamat con funzioni vocalizzate

Il giorno 21 Ottobre ultimo scorso, su invito di Poste Italiane e NCR (National Cash Registered), si è recato presso la sede di Poste Italiane i viale Europa 175 a Roma per poter provare un nuovo prototipo di cash dispenser con funzioni vocalizzate.

Il progetto, realizzato da NCR prevede l’implementazione di un’interfaccia agevolata per i non vedenti in tutte le nuove macchine distributrici di contanti che l’azienda si appresta a fornire, postamat in particolare.

L’apparecchio si presenta sotto l’aspetto estetico molto simile ai normali distributori che si possono rinvenire sul territorio. Particolare attenzione è stata data al posizionamento delle varie parti operative, tutte a portata di mano, anche per coloro che non possono stare in piedi. Una particolarità, tuttavia, spicca sulla parte destra: uno spinotto in cui inserire la cuffia. Tale strumento di ascolto, infatti, costituisce la vera novità di questo nuovo distributore di banconote: grazie a questa idea, combinata con il contemporaneo oscuramento del display, il non vedente può ora prelevare in estrema autonomia e riservatezza.

Il numero “5” della tastiera è segnato con il solito puntino a rilievo: i tasti “annulla”, “esegui” e “cancella” sono contrassegnati da un simbolo a rilievo ben distinguibile.

Nel realizzare un apparato del genere NCR ha tenuto conto delle numerose sollecitazioni degli utenti, unitamente alle numerose idee proposte, che i tecnici hanno saputo sintetizzare in maniera molto intelligente.

Il contributo più grande, tuttavia, è quello offerto dall’instancabile Adriano Capitolo di Asti. Egli, come nella vicenda degli sms vocali poi lanciati da TIM, ancora una volta ha avuto un ruolo determinante nell’individuazione del problema, la ricerca delle persone giuste per risolverlo e nel seguire da vicino la vicenda.

I risultati, che tra poco verranno illustrati, sembrano davvero incoraggianti, anche in prospettiva degli ulteriori sviluppi previsti.

Se esteticamente parlando il dispositivo non presenta novità di sorta, le sue caratteristiche uniche si rinvengono tutte nell’interfaccia.

Premendo il tasto “5” si attiva l’interfaccia con voce, la quale offre abbondanti spiegazioni su come utilizzare l’apparecchio, quando, come e dove inserire l’eventuale cuffia, il significato dei vari tasti.

Se l’utente conoscesse già il tutto, potrebbe scegliere di attivare l’interfaccia dedicata premendo al posto del “5” il tasto “4”. A questo punto l’interfaccia diventerebbe essenziale, limitandosi a vocalizzare i messaggi necessari, alla stregua di un normalissimo distributore.

Attualmente è disponibile la funzione di prelievo, ben curata, veloce e ricercata anche nella gestione degli eventuali errori che si possono commettere, o che il sistema potrebbe restituire.

A breve è prevista l’implementazione del servizio di ricariche telefoniche e di stampa su carta del saldo e dei movimenti.

Non si pensa, a giusta ragione, di implementare servizi quali utenze elettriche e similari. Tali operazioni, infatti, presuppongono la conoscenza e la successiva digitazione di alcuni codici che le bollette delle utenze recano. Non sarebbe tanto facile poter gestire tali operazioni in autonomia; comunque, rispetto al prelievo di contanti e alla situazione del proprio conto corrente, si può anche pensare che le utenze di consumo siano dati meno riservati.

La possibilità di effettuare ricariche telefoniche, invece, vuol essere una validissima alternativa al problema dei codici da farsi leggere sulle tessere di ricarica.

L’implementazione della cuffia è senz’altro ammirabile! Grazie all’inserimento di essa, unitamente all’automatico oscurarsi del video, anche il prelievo di moneta contante diventa un’opportunità per essere autonomi e con un coefficiente di sicurezza maggiore.

Un potenziometro, ora mancante, consentirà di poter regolare il livello della voce guida, sia in cuffia, sia per l’utilizzo normale.

La doppia modalità – con o senza cuffia – è dettata da due ragioni di fondo: da un lato preservare la riservatezza, a patto che ci si ricordi di portarsi dietro una cuffietta standard; dall’altro l’intento è quello di non impedire comunque la possibilità di prelevare contanti, nel caso in cui, per scelta, dimenticanza o evento imprevisto, non si disponga di una cuffia.

In buona sostanza, dunque, il giudizio è positivo.

Essenziale, versatile, veloce, riservato, autonomo: con questi aggettivi si possono sintetizzare le caratteristiche dell’apparecchio e il risultato delle prove effettuate, con e senza la cuffia.

La possibilità, in fine, di poter fare ricariche e stampare lo stato del proprio conto, oltre ad altre funzioni che presumibilmente si vorranno aggiungere, rendono il progetto, già di per sé molto valido, ancor più ambizioso.
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